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EXECUTIVE SUMMARY 

Rapporto su Dissesto idrogeologico in Italia: pericolosità e indicatori di rischio. Edizione 2021 (356/2021) 

 

L’edizione 2021 del Rapporto sul dissesto idrogeologico in Italia fornisce il quadro di riferimento sulla 

pericolosità associata a frane e alluvioni, nonché sull’erosione costiera per l’intero territorio nazionale e 

presenta gli indicatori di rischio relativi a popolazione, famiglie, edifici, aggregati strutturali, imprese e beni 

culturali.  

Il Rapporto è redatto dall’ISPRA nell’ambito dei propri compiti istituzionali di raccolta, elaborazione e 

diffusione dei dati in materia di difesa del suolo e dissesto idrogeologico riferiti all'intero territorio nazionale 

(artt. 55 e 60 del D.Lgs. 152/2006 “Norme in materia ambientale”). 

Le nuove Mosaicature nazionali di pericolosità, realizzate sulla base dei Piani di Assetto Idrogeologico – 

PAI Frane e delle mappe di pericolosità idraulica secondo gli scenari del D. Lgs. 49/2010 di recepimento 

della Direttiva Alluvioni (2007/60/CE), tengono conto degli aggiornamenti forniti dalle Autorità di Bacino 

Distrettuali. Complessivamente il 18,4% (55.609 km2) del territorio nazionale è classificato a pericolosità 

frane elevata, molto elevata e/o a pericolosità idraulica media (tempo di ritorno tra 100 e 200 anni). Rispetto 

all’edizione 2018 del Rapporto, emerge un incremento percentuale del 3,8% della superficie classificata a 

pericolosità da frana elevata e molto elevata e del 18,9% della superficie a pericolosità idraulica media. 

L’incremento è legato principalmente a un miglioramento del quadro conoscitivo effettuato dalle Autorità di 

Bacino Distrettuali con studi di maggior dettaglio e mappatura di nuovi fenomeni franosi o di eventi 

alluvionali recenti.  

Il nuovo rilievo delle coste italiane ha consentito un aggiornamento dei dati sullo stato e sui cambiamenti 

della linea di costa nel periodo 2007-2019, da cui emerge a livello nazionale che il 19,7% dei litorali sono in 

avanzamento e il 17,9% in arretramento. A fronte di un progressivo aumento dei tratti di costa protetti con 

opere di difesa rigide, rispetto al 2000-2007 si rileva un lieve aumento dei litorali stabili e in avanzamento e 

una diminuzione dell’1% dei litorali in erosione. A livello regionale il quadro è più eterogeneo: la costa in 

erosione è superiore a quella in avanzamento in Sardegna, Basilicata, Puglia, Lazio e Campania; le regioni 

con i valori assoluti più elevati di costa in erosione sono Calabria, Sicilia, Sardegna e Puglia. 

Complessivamente il 93,9% dei comuni italiani (7.423) è a rischio per frane, alluvioni e/o erosione costiera. 

1,3 milioni di abitanti sono a rischio frane (13% giovani con età < 15 anni, 64% adulti tra 15 e 64 anni e 23% 

anziani con età > 64 anni) e 6,8 milioni di abitanti a rischio alluvioni. Le regioni con i valori più elevati di 

popolazione a rischio frane e alluvioni sono Emilia-Romagna, Toscana, Campania, Veneto, Lombardia, e 

Liguria. Le famiglie a rischio sono quasi 548.000 per frane e oltre 2,9 milioni per alluvioni. Su un totale di 

oltre 14,5 milioni di edifici, quelli ubicati in aree a pericolosità da frana elevata e molto elevata sono oltre 

565.000 (3,9%), quelli ubicati in aree inondabili nello scenario medio sono oltre 1,5 milioni (10,7%). Nel 

Rapporto 2021 viene presentato un nuovo indicatore sugli aggregati strutturali a rischio frane. Le industrie e 

i servizi ubicati in aree a pericolosità da frana elevata e molto elevata sono oltre 84.000 con 220.000 addetti 

esposti a rischio; quelli esposti al pericolo di inondazione nello scenario medio sono oltre 640.000 (13,4% 

del totale). 

Il Rapporto contiene anche una stima dei Beni Culturali a rischio frane e alluvioni. Degli oltre 213.000 beni 

architettonici, monumentali e archeologici, quelli potenzialmente soggetti a fenomeni franosi sono oltre 

12.500 nelle aree a pericolosità elevata e molto elevata; raggiungono complessivamente le 38.000 unità se si 

considerano anche quelli ubicati in aree a minore pericolosità. I Beni Culturali a rischio alluvioni sono quasi 

34.000 nello scenario a pericolosità media e raggiungono quasi i 50.000 in quello a scarsa probabilità di 



 

2 
 

accadimento o relativo a eventi estremi. Per la salvaguardia dei Beni Culturali, è importante valutare anche 

lo scenario meno probabile, tenuto conto che, in caso di evento, i danni prodotti al patrimonio culturale 

sarebbero inestimabili e irreversibili. 

I dati del Rapporto e la cartografia online rappresentano uno strumento centrale a supporto delle politiche di 

mitigazione del rischio, per l’individuazione delle priorità di intervento, la ripartizione dei fondi, la 

programmazione degli interventi di difesa del suolo. In ambito europeo (Accordo di Partenariato Italia-UE) 

gli indicatori della popolazione a rischio frane, alluvioni e della dinamica litoranea vengono utilizzati per la 

valutazione dell’efficacia delle misure dei Fondi strutturali 2014-2020. Tali indicatori sono stati aggiornati 

da ISPRA nell’ambito del progetto Statistiche ambientali per le politiche di coesione nell’ambito del PON 

Governance e Capacità Istituzionale 2014-2020. 

 


